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me por dirimere con maggiore facilità le 
non poche questioni che si sollevano in ma-
teria di polizia idraulica. Ma le condiz oni 
-del personale del Genio civile, del quale 
tut t i deploriamo l'insufficienza numerica e 
ragioni anche di bilancio, non consentono 
di addivenire ad una generale delimitazione, 
ed esigono che si provveda solo volta per 
volta nei casi e per i corsi d'acqua per i 
quali sorgono le questioni. 

Non furono però trascurati i gravi inte-
ressi che si collegano alla delimitazione del-
l'alveo del nostro massimo fiume ed infatti 
fin dal 1902 furono compiuti i rilievi alti-
metrici del Po da Casale Monferrato fino 
al mare. Ed in base appunto ai risultati 
di quei rilievi e secondo le norme contenute 
nella circolare ricordata dall'onorevole in-
terrogante, vengono volta per volta esami-
nate e risolute tut te le questioni che inte-
ressano il demanio e i a polizia fluviale. Ora 
poiché frequenti controversie venivano sol-
levate anche per il Ticino, il precedente 
Ministero dispose che si iniziassero gli 
studi per la delimitazione di questo corso 
d'acqua. Questi studi dapprima furono af-
fidati agli uffici del Genio civile delle 
tre Provincie interessate, poi, per ragioni 
di opportunità, al solo ufficio di Milano 
il quale ha presentato una molto diligente 
relazione, che soltanto da poco tempo è 
pervenuta al Ministero, col parere dell'ispet-
tore superiore del Genio civile per il I V 
compartimento. Assicuro l'onorevole Ga-
sparotto che su tale relazione e sugli at t i 
relativi è già stato richiesto il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed 
appena questo sarà noto verranno impar-
tite opportune disposizioni ai prefetti per 
loro norma nella risoluzione di tut te le que-
stioni che possono presentarsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GASPAROTTO. Mi dichiaro sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato di proseguire con alacrità gli studi, 
non solo per difendere la proprietà dello b tato 
contro le invasioni quotidiane dei proprie-
tari rivieraschi, ma puranco per evitare 
conflitti che si ripetono tut t i gli anni. Re-
centemente i cittadini di Vigevano, terra 
fertile, si sono riuniti in comizio per pro-
testare contro queste usurpazioni, le quali, 
non soltanto tendono ad avocare alla pro-
prietà privata proprietà strettamente de-
maniali, ma ad interdire perfino in quei 
caratteristici isolotti del fiume Ticino, il 
diritto di caccia e, di fronte alla resistenza 

dei cacciatori, che vogliono esercitare il 
loro diritto, sopragg ungono conflitti che 
possono avere fatali conseguenze, ftme 
dunque tutt i gli S ta t i sono gelosi delle 
loro proprietà demaniali, mi auguro che 
10 stesso sentimento nutra il Ministero dei 
lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Gasparotto al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « se non giudichi ec-
cessiva la rigida applicazione dell' arti-
colo 43 del testo unico della legge sullo 
stato degli impiegati civili al caso dei fat-
torini telegrafici di Milano che non si pre-
sentarono all'ufficio il primo giorno della 
proclamazione dello sciopero o che se ne 
allontanarono per atto di solidarietà o dì 
acquiescenza verso la massa scioperante, e 
se non rite ga invece conforme ad equità 
e ad opportunità amministrativa chiudere 
una vertenza ehe interessa tante famiglie 
disagiate con provvedimenti inspirati a 
clemenza e in ogni caso con un più com-
pleto ed obiettivo esame della posizione 
personale dei singoli licenziati ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pel-
le po^ste e i telegrafi ha chiesto che que-
sta interrogazione sia rimessa a domani. 

Così rimane stabilito. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Ci-

riani al ministro delle poste e dei telegrafi, 
«per sapere se ravvisi doveroso migliorare, 
con opportuni provvedimenti, le gravose 
attribuzioni e le irrisorie retribuzioni dei 
portalettere rurali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per-
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Non ho che da ripe-
tere quanto ho già detto l 'altro ieri, ri-
spondendo a una interrogazione dell'ono-
revole Ottavi, e cioè che, come tutt i sanno, 
11 presidente del Consiglio, quando si pre-
sentò alla Camera, dichiarò che avrebbe 
proposto dei provvedimenti a favore dei 
portalettere rurali; e infatti al riprendersi 
dei lavori parlamentari è stato presentato 
un apposito disegno di legge per aumen-
tare le retribuzioni dei portalettere rurali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciriani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C I R I A N I . Mi dichiaro sodisfatto, ripe-
tendo però quanto disse l'onorevole Ottavi 
l'altro giorno, e cioè che ci riserviamo di 
giudicare se gli aumenti proposti col dise-
gno di legge rispondano alle maggiori ne-
cessità dei portalettere rurali. 


